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profonda amicizia, darne testimonianza, ma sento di poterlo fare cercando di 

mia vi
speciale. Mi sono occupata da tempo immemore, 50 anni, del suo lavoro negli aspetti di 
promozione della sua opera e di cura del suo Archivio. Ho portato avanti altri progetti, 
gal

ha fortemente voluto e di cui è stato promotore instancabile e guida illuminata. Credo 
non si possa ancora restituire alla storia la complessità del suo essere mediante le tappe 
che hanno contraddistinto il suo lungo percorso artistico e intellettuale, da testimone 
ineguagliabile del proprio tempo. Per poterlo comprendere sarebbero necessari nuovi 
parametri critici capaci di rispondere al susseguirsi rapido delle domande che 
scaturiscono dai mutamenti inediti che investono drammaticamente la nostra epoca. 
Questo ripeteva Calabria quando parlava di sé e di altri artisti che purtroppo non 

lo studio 

affermare il raro valore di questo artista e, nel contempo, il potere conoscitivo unico e 

anticipatori del loro tempo. 
Pensando a lui, in primo luogo, mi pervade il ricordo commovente della sua 

umanità fatta di premuroso affetto, di generosità, di impegno costante e di purezza di 

se ne a

di dare 

stesso, anche se gli era necessario, ma per salvaguardare il mistero della vita e 
con 

coraggio e generoso slancio in tarda età, in un momento storico inquieto e spaesante 
come il nostro.  

In sostanza, quello che cerco di comunicare è che Calabria ha donato con passione 
alla società, a cui si è costantemente rivolto, la forza creatrice e intuitiva del suo genio, 

neratrice 
nel suo percorso ha dato nuovi frutti alla vita, alla pittura e alla cultura, ma non gli è 
stata riconosciuta perché il tempo non era interessato ad ascoltare, voleva vivere altro. 
Solo ora che la vita non ha più tempo, credo che il suo percorso possa essere accolto. 

il mistero della vita, di cui invece essa è custode, Calabria riteneva prioritario che si 
riappropriasse della funzione insostituibile che le spetta, in quanto espressione indicibile 

minacciata dal rischio di robotizzazione. Su questo, mi tornano in mente alcune sue frasi 
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«La pittura deve riconquistare la propria funzione sociale e deve scendere in 
campo come antitesi icònica delle mercenarie immagini digitali e degli sterili 
concettualismi dal cuore modaiolo. La pittura deve dimostrare di essere forza 
testimoniale del tempo.                                          

Dopo la morte delle grandi narrazioni dalle quali derivava la forma del nostro 
senso, oggi noi ci percepiamo originanti da noi stessi e cantiamo la canzone del nostro 
essere nel vuoto contesto dello spazio e del tempo, ormai vuoto di narrazioni.  

 

sé verità testimoniale di un profilo antropomorfo che un processo di robotizzazione 
 

Tra i suoi contenuti centrali, intuiti e vissuti in primo luogo con la pittura, anche 

riflessione a cui ha fatto seguito un  firmato con 

intelligenza della mano e dal  
inconsapevolezza. Per questa ragione 

aura, citando Benjamin. Aura, come anima delle cose 
che oggi rischia di spegnersi perché la vita non ha tempo e perde senso; arte, connettore 
di questo mistero che vuole vivere, come moltiplicatore di vita.    

Molti i suoi scritti e le occasioni pubbliche in cui è intervenuto. Tanto che ora, per 

di sistemazione e di ricerca. Esiste già un bellissimo libro di Ida Mitrano Ennio Calabria. 
Nella Pittura la vita (Bordeaux, 2017

ticabile 

«un testimone che per propria geneticità, è un testimone sociale, un testimone interessato 
alla dimensione umana compromessa dentro le vicissitudini della storia», come ha detto 

rbalizzabile; la vita e la 

quanto, di volta in volta, perveniva.  
Infine, Ennio Calabria assolutamente unico che non ha ricevuto i riconoscimenti 

che merita, ma che ci ha lasciato un prezioso patrimonio tuttora da scoprire e continuare 
a indagare.


